PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI – SEZIONE “TINA MODOTTI”

                     DOCUMENTO SULLA MANOVRA DI  BILANCIO DEL COMUNE DI ANCONA 

(Approvato dall’assemblea degli iscritti del 7 febbraio 2006)

Il bilancio 2007 del Comune comporta una manovra di circa 6 milioni e settecentomila euro per far fronte alle minori entrate provenienti dallo Stato – causa  la manovra di risanamento imposta dalla grave situazione finanziaria lasciata dal governo Berlusconi -  e mantenere adeguato il livello dei servizi erogato alla cittadinanza. La situazione pregressa per altro era già precaria, per i tagli ai trasferimenti già imposti  dal precedente governo, e si è resa evidente  nella difficoltà a stare nel patto di stabilità già nel 2006. 
Un obiettivo positivo, per cui si sono battuti e si battono i comunisti italiani a livello nazionale -  è l’avvio in maniera consistente della stabilizzazione dei precari, a partire da quelli che da più tempo prestano positivamente servizio presso l’Ente: frutto anche della nostra azione in Giunta e specialmente della iniziativa parlamentare che ha visto protagonista il nostro partito nell’elaborazione della finanziaria. Una via nuova si apre per affrontare e risolvere il problema del precariato, nel pubblico e nel privato, dove risoluta dovrà essere anche l’azione del sindacato e il sostegno delle forze politiche democratiche nei prossimi mesi.

Valutiamo altresì positivamente la proposta  di investire sulla manutenzione del patrimonio pubblico, vera priorità per una città che ha speso molto per costruire, ma non abbastanza per la riqualificazione urbana. 

Nell’avanzare le nostre proposte, che discuteremo in itinere con la Giunta e con la maggioranza, ci facciamo carico delle oggettive difficoltà di bilancio e nello stesso tempo ci poniamo due priorità: salvaguardare e migliorare nei punti critici i servizi per i cittadini, farsi carico delle difficoltà economiche dei lavoratori e delle famiglie e in particolare dei ceti meno abbienti.

Per questo avanziamo le seguenti proposte:

· Per quanto riguarda l’aumento dell’IRPEF dello 0,2% occorre salvaguardare i redditi medio bassi, e prevedere al tempo stesso un fondo ad hoc per interventi di  protezione sociale in particolari situazioni di difficoltà, in coerenza con il programma del Centrosinistra. 

· Nel caso  dell’aumento proposto della TARSU (8,7%),  motivato dai maggiori costi di smaltimento dei rifiuti (trasporto e conferimento in discarica), ma le cui conseguenze si scaricano pesantemente sui cittadini, va perseguito più risolutamente, anche  nella prospettiva del passaggio da tassa a tariffa, la politica di  contenimento dei rifiuti e di differenziazione della raccolta e delle tipologie di smaltimento. Molto si deve ancora fare per potenziare la raccolta differenziata, cominciando ad incentivare i comportamenti virtuosi dei cittadini, con concreti risparmi.  Occorre guardare alle situazioni più avanzate, dove si è sperimentata con successo una diversa modalità: organizzando diversamente la raccolta, responsabilizzando e coinvolgendo  le famiglie, i condomini, gli operatori economici, gli Enti pubblici e privati. Chiediamo inoltre l’esenzione dal pagamento TARSU degli edifici scolastici comunali (i cui rifiuti consistono quasi esclusivamente in carta) e convenzioni con le scuole stesse per il conferimento negli appositi contenitori. Non si capisce tra l’altro perché si continui a distribuire l’acqua in bottiglie di plastica nelle mense comunali, quando è possibile facendone a meno risparmiare subito sia sui costi mensa  che sui rifiuti di plastica. 
· I costi dei servizi essenziali a domanda nel campo della scuola e del sociale per le famiglie non debbono aumentare e va mantenuto il livello delle prestazioni erogate. Non è accettabile ad esempio la riduzione delle ore del sostegno assegnate agli alunni con difficoltà, intervenuta in questi giorni ad anno scolastico in corso. 
· Va sviluppata la politica di contenimento della spesa,  della razionalizzazione e della riduzione di doppioni e sprechi. Risorse possono essere reperite attraverso una puntuale verifica dell’utilizzo del patrimonio edilizio comunale, impegnando allo scopo  il Servizio patrimonio del Comune che possiede competenze ed esperienze in materia. Occorre agire con maggiore oculatezza nell’uso delle risorse umane. I risultati positivi conseguiti in questo ambito possono essere ulteriormente sviluppati. Incarichi e consulenze esterne devono essere limitate a necessità effettive, in assenza di competenze specifiche nell’ente. Va superata la duplicazione e talvolta moltiplicazione nello stesso settore di dirigenti, che non favorisce per altro una visione di insieme e un efficiente rapporto tra indirizzi di governo ed esecuzione. 
· Occorre ridefinire l’impiego delle risorse destinate nei vari settori, con una puntuale ricognizione. Solo come esempio le risorse per la cultura non possono concentrarsi solo nello Stabile e nelle Muse, e anche qui occorre progettualità, e coinvolgere in un disegno comune di sviluppo della città le energie e intelligenze delle  molteplici realtà associative e culturali. Collegando a specifici obiettivi di qualità e trasparenza di risultati i contributi erogati a soggetti privati ed esercitando  sempre la doverosa vigilanza perché nelle collaborazioni col comune in cui si impiegano lavoratori siano rispettate le normative contrattuali e di sicurezza e si contrasti il lavoro nero. 

I Comunisti Italiani porteranno le loro proposte al Sindaco e alla maggioranza con spirito costruttivo, ma anche con determinazione,  convinti che le minori risorse di cui il Comune dispone debbano essere un’occasione per una maggiore programmazione e qualificazione della spesa.
